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I numeri dell’attuazione al 31/12/2017 

 Azioni operativamente avviate: 29 sulle 31 previste dal PO

 Selezione di 1607 progetti presentati da imprese ed enti pubblici 

 Costo ammissibile totale delle operazioni selezionate: 542Meuro

 Istituzione di 3 strumenti finanziari di cui 2 pienamente operativi

 Presentazione di 3 certificazioni di spesa

 Stanziamento (in termini di allocazione delle risorse) di oltre il 65% 

della dotazione finanziaria complessiva del PO
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Avanzamento finanziario

Impegni Pagamenti

115.580.384,95 36.027.803,26

Dati Monit al 31/12/2017

Dotazione del 
Programma

Risorse stanziate Spesa certificata

481.895.272,00 321.000.000 43.203.420,43

Dati di gestione al 31/12/2017
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Avanzamento degli strumenti finanziari 
Aggiudicazione della gara per l’affidamento del servizio di gestione del Fondo Regionale 

Multiscopo istituito in attuazione delle Azioni 3.5.1 e 4.2.1. ad Unifidi (Soggetto 

Gestore)

 sottoscrizione dell’accordo di finanziamento tra Regione e SG

 la predisposizione del manuale di gestione 

 la predisposizione delle Linee guida e della modulistica destinata alle imprese 

 il trasferimento al SG del 25% delle risorse in dotazione al Fondo.

Il fondo è divenuto operativo a partire dal 2° semestre 2017

Istituzione di una Sezione speciale del Fondo Centrale Garanzia finalizzata a sostenere 

l’accesso al credito delle imprese regionali, che diventerà operativa con l’entrata a 

regime della riforma del Fondo di Garanzia P.M.I.
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Altri elementi dell’attuazione
 Adottata dalla Commissione con decisione C (2017) 8767 del 12/12/17 la proposta di
modifica del Programma resasi necessaria a seguito dell’adesione al Grande Progetto
BUL nell’ambito dell’Asse 2 e che ha inoltre corretto incoerenze e/o errori materiali
riscontrati nella versione originale del PO.

 Attuazione della Strategia Aree Interne: approvata con DGR 2045/2017 la Strategia
della prima delle 4 aree individuate con DGR 473/16 e si è avviato il percorso di
elaborazione della Strategia anche per le successive due aree e del preliminare di
strategia per la quarta area.

 Piano Rafforzamento Amministrativo: contributo alla redazione del Piano di
Rafforzamento Amministrativo (PRA) 2018-19, in continuità con il precedente
conclusosi nel marzo 2017. Una bozza del Piano è stata predisposta per l’invio entro i
termini indicati dal coordinamento nazionale
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Avanzamento degli indicatori di output  
(operazioni selezionate) 
I valori relativi alle operazioni selezionate evidenziano per la quasi totalità degli assi
valori in linea con l’attuale stadio della programmazione ed in alcuni casi molto prossimi
ai valori obiettivi al 2023

Asse 1

Indicatore di output Avanzamento al 
31/12/2017

Target al 2023 

Imprese che ricevono un sostegno 438 820

Imprese che ricevono una sovvenzione 356 905

Nuove imprese che ricevono un sostegno 82 105

Crescita dell'occupazione nelle imprese sostenute 146 155

Nuovi ricercatori nelle entità sostenute 249 250

Imprese che cooperano con istituti di ricerca 338 335

Imprese che introducono prodotti che costituiscono una 
novità per l'impresa 338 340

Brevetti depositati da imprese sostenute 164 100
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Avanzamento degli indicatori di output  
(operazioni selezionate) 
Asse 2

Asse 3

Indicatore di output Avanzamento al 
31/12/2017

Target al 2023 

Estensione degli interventi in lunghezza 9.076 1.200

Interventi infrastrutturali per accesso BUL 161 180

Pratice SUAP inviate on-line su totale pratiche 75 75

Indicatore di output Avanzamento al 
31/12/2017

Target al 2023 

Imprese che ricevono un sostegno 1339 1346

Imprese che ricevono una sovvenzione 1259 1134

Nuove imprese che ricevono un sostegno 80 218

Imprese che introducono prodotti che costituiscono una 
novità per il mercato 119 224

Nuove relazioni commerciali attivate 715 150
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Avanzamento degli indicatori di output  
(operazioni selezionate) 
Asse 4

Risparmio emissioni CO2 (migliaia ton CO2) 8,6 20,2

Risparmio emissioni PM10 (Kg PM10) 26,5 63,3

Risparmio emissioni NOX (Kg NOX) 9.139,9 13.290,1

Indicatore di output Avanzamento al 
31/12/2017

Target al 2023 

Imprese che ricevono un sostegno 50 300

Riduzioni emissioni gas effetto serra (migliaia ton CO2) 9,5 28,7

Numero edifici che hanno raggiunto un miglioramento 
nella certificazione energetica 140 90

Risparmio conseguibile (GWh) 39 73,2

Veicoli a basse emissioni rinnovati 70 70
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Avanzamento degli indicatori di output  
(operazioni selezionate) 
Asse 5

Asse 6

Indicatore di output Avanzamento al 
31/12/2017

Target al 2023 

Aumento numero atteso visite ai siti 6.200 1.154

Beni culturali finanziati 20 23

Interventi di promozione 25 6

Indicatore di output Avanzamento al 
31/12/2017

Target al 2023 

Beni culturali finanziati 10 10

Interventi di promozione 0 50

Realizzazione di applicativi  e sistemi informativi 0 30
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Gran parte delle operazioni finanziate attraverso il POR FESR fa riferimento a progetti di 
investimento per propria natura piuttosto articolati che richiedono un periodo di 
attuazione medio di circa 18 mesi a cui si aggiungono i progetti di ricerca ed i progetti a 
carattere infrastrutturale che hanno medie di realizzazione anche più elevate e che 
quindi inizieranno ad essere valorizzati massicciamente nel corso del 2018. 

Al 31/12/2017 in aggiunta alle 188 operazioni concluse, erano ben 489 quelle per le 
quali i beneficiari avevano effettuato tutti i pagamenti ed inviato le rendicontazioni di 
spesa a saldo all’AdG per le necessarie verifiche. 

Avanzamento degli indicatori di output  
(operazioni concluse) 
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Elementi di attenzione (1) 
 Utilizzo del bilancio armonizzato degli enti pubblici, con meccanismi di
funzionamento che, soprattutto nel caso di beneficiari pubblici, continuano a rendere
complessa l’allineamento con gli obblighi ed i target di spesa del Programma operativo.

 Entrata in vigore del Nuovo Codice degli Appalti (e relative Note e Orientamenti
interpretativi successivi) che hanno comportato tempi più lunghi per l’avvio di alcune
procedure da parte dei beneficiari, nonché l’adeguamento degli strumenti di verifica da
parte delle strutture di controllo dell’AdG. Questa situazione ha riguardato
prioritariamente l’Asse 5 e l’Asse 6 ed in misura minore anche l’Asse 4 con riferimento
ad un’unica azione. Nel caso dell’Asse 6, il tema oltre ai lavori pubblici previsti da una
delle azioni dell’asse, ha influito notevolmente anche sulle procedure di individuazione
dei soggetti gestori dei laboratori urbani di cui all’azione 2.3.1 per i quali è stato
necessario condurre numerose verifiche ed approfondimenti ad hoc.
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Elementi di attenzione (2)
 Scostamento ancora esistente nel corso del 2017 tra dati di gestione e dati trasmessi
al sistema di monitoraggio nazionale, dovuto essenzialmente ai tempi necessari a
garantire la piena funzionalità della sezione di monitoraggio del sistema informativo di
gestione a causa di un cambio nel fornitore di servizi a seguito di gara, che ha
inevitabilmente rallentato la finalizzazione del sistema. A ciò si è aggiunta
l’interlocuzione con IGRUE rispetto ad alcuni elementi di incongruenza tra le modalità
di quantificazione dei dati di gestione con quelli richiesti dal PUC.



Grazie


